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LE MUTUE 
E BONOMI 

I/ou. tìouomi è tra gli uo­
mini politici più discussi. L' 
ancora vivo il ricordo dello 
.-contro avvenuto nri corridoi 
di Montecitorio fra chic de­
putati d.c. durante il quale 
fu lanciata l'apostrofe: e taci, 
sei più ladro di Bonomi >. Nou 
inul ta che questi abbia do­
mandato spiegazioni» dato 
querela o chiesto una com­
missione parlamentare d'in­
chiesta. L'on. Bonomi ha da­
to le dimissioni da presidente 
della l'ederconsorzi diventa­
ta un carrozzone contro cui le 
accuse piovono da ogni parte. 
i \e è però restato il buratti­
naio capo, violando così nello 
spirito la legge sulle ineompo-
Libilitù parlamentari, h* pre­
cidente della Colti\atori di­
letti alla quale il ministro Vi-
gorelli ha ricouecsso la fa­
coltà di riscuotere le quote 
Miciali con le cartelle Caatto-
riali delle imposte, metodo 
quanto mai antidemocratico 
e che puz^i molto di imbro­
glio. L' stato rorgauiz*atore 
della maggiore e più sfac­
ciata truffa elettorale, quella 
per le Mutue contadine, nelle 
«piali ò stata concessa la pos­
sibilità dì voto a metà degli 
aventi diritto: dico la metà, 
grosso modo, poiché lu cifra 
totale dei votanti non è mai 
stata resa ufficialmente pub­
blica. 

Le nostre campagne souo 
in agitazione. L'assistenza sa­
nitaria ai coltivatori diretti 
avrebbe dovuto essere appli­
cata dal marzo-aprile. Lo 
Staro ha già pagato i primi 
acconti alla Federazione na­
zionale delle mutue. Lu legge 
invece è, di fatto, inapplica-
ìa — come quella per il sus­
sidio di disoccupazione ai 
biaccintiti — per colpa delle 
camorre e dell'incapacità di 
tutti coloio che, essendoci pre­
occupati esclusivamente di 
truccare le elezioni, non si 
sono preoccupati di preparare 
•"applicazione della legge. 11 
solo provvedimento concreto 
finora preso sono stute le 

cartelle di pagamento dei con-j 
tributi mutualistici, inviate a 
tutti, anche a coloro che non 
sono stati ammessi al voto. 
Per pagare sono buoni, per 
votare no. 

Lo proteste sono generali e 
sMistificate. Non c'è nessuna 
garanzia che l'assistenza sa­
nitaria sarà veramente data, 
mentre c"è l'obbligo di pagare 
anche per i mesi scorsi, quan­
do l'assistenza indiscutibil­
mente non c'è stata. C e la 
persuasione che le mutue non 
funzioneranno correttamente 
.sia per il modo stesso con cui 
i consigli direttivi sono stati 
i-letti, sia per la ripartizione 
dei fondi. Si afferma infatti 
che delle tremila lire circa 
annuali versate per ogni assi-
Mito da questi e dallo Stato, 
.-olo 730 sono state messe u 
disposizione delle mutue lo­
cali per l'assistenza sanitaria 
generica, 1500 sono state date 
ad ogni mutua provinciale per 
l'assistenza ospedaliera e spe­
cialistica; il re<to è stato as­
segnato alla Federazione na­
zionale", cioè ad un organo 
centrale puramente burocrati­
co. Che ridda di milioni a di-
.-poMzione di funzionari {na­
turalmente de) e dell'on. Bo­
nomi! Si tratta for«c di pa­
care le spe*e per le ctezioui 
delle mutue' 

Ben giustamente quindi in 
tale situazione centinaia di 
migliaia di coltivatori diret­
ti "hanno rifiutato il paga­
mento dei contributi ed hanno 
fatto proprie le rivendicazio­
ni avanzate al governo da tut­
te le associazioni contadine 
non bonomianc: sospendere la 
liscos-ionc dei contributi fin-
t h è l'assistenza non sia ef­
fettivamente garantita a tutti 
ì contadini e alle loro fami-
che ; rapida applicazione del-
l'assMcnza in tutte le forme 
prcvi-te dalla legse; revisio­
ne delle cartelle di palamen­
to per eliminare ogni arbitra­
rio aumento del contributo a 
carico dei contadini; nuore 
elezioni per le mutue in modo 
rhc tutii coloro, che hanno 
ricevuto la cartella per il pa­
gamento dei contributi, pos»a-
nn usufruire del diritto di voto. 

Oltre a tutte le cau-e sud­
dette l'applicazione della leg-
j e per l'assistenza sanitaria 
ni coltivatori diretti è grave­
mente ostacolata dal conflit­
to -orto con i medici. E* cer­
i o necessario — innanzi tutto 
— che — parliamo in linea 
generale — i medici superino 
definitivamente e completa­
mente l'avversione ancora ab­
bastanza diffusa, contro le 
mutue. L'assistenza sanitaria 
è ormai diventata una que­
stione sociale in tutti t paesi; 
e un nonetto del processo di 
<•«< inh/zazione che è in corso 
ed è inarrestabile. Né è vero 
*hc e—o debba nnocere ash 
interevi economici dei medi­
ci od alio «viluppo della *ci*"n-
za: i fatti lo provano sci pae-

Noli «lari età ilei cittadini 
con il Convitto Rinascita 

MILANO —• Cittadini in visita al convitto «Rinasciti» pongono lA loro firma sull'album 
all'ingresso dell'Istituto. Un messaggio particolarmente importante è. stato Inviato alla pre­

sidenza dei convitto dal componenti della giuri» del PreroloVlaregglo 

(Leggete in seconda pagina la nostia corrispondenza da Milano) 

DIVAMPA LA LOTTA ARABA PER L'INDIPENDENZA NAZIONALE 
Iv i 

Nuovo sangue nel Marocco 
alla vigilia dello sciopero 

Dopo un'altra drammatica giornata di conflitti, il governo francese decide di trattare con i 
capi nazionalisti - Tredici assassinati dalla polizia a Kenifra tn una furiosa lotta di strada 

* V _ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19 — La latta che 
divampa nel -Maiorco, dove 
i morti si contatici yiu a de­
cine a Casablanca «• iu*i din­
torni di MeJcnes e dorè la 
popolazione .scenderà domani 
in sciopero geitcnil** m tc»iu 
atmosfera pressatile niMirie-
zionale, cominciti a navare 
un'eco a Parigi m Ile deci­
sioni governative. Oggi, dopo 
una lunga scric di riunioni 
del « comitato dei cinque », è 
stata praticatnente .superata 
la « prima -fase » del piano 

prende, oltre al primo «l ini-
st*a Faure, quattro dei mag-
giuri esponenti governativi: 
Piiiay, Koemg, Jitlu e Kobert 
Schiomi», i quali rappresen­
tano anche le maggiori cor-
lenti politiche dell'attuale 
coalizione. Questa sera, l'an­
nuncio dellu decisione venivu 
dato, dopo dite laboriose se­
dute cui partecipava anche il 
lesulente generale Gilbert 
Grandval, da Robert Schu-
mnii. 

Ci troviamo così di fronte 
ad una svolta della crisi ma­
rocchina. Dichiarando di apri-

Fattre, che prevedeva tratta- re trattative dirette con i 
tive col solo Ben Ani fa, con 
la decisione di indire, da lu­
nedi prossimo, a Aix-les-
Bains, più vaste consultazioni 
con gli esponenti cii tutte le 
correnti politiche del Maroc­
co, a cominciare iinfuralmeii-
ie dai Tappresi'utuuti delta 
maggioranza. ossia dei gruppi 
politici nazionali. 

Come si ricorderà, il « co­
mitato dei 5 » venne formato 
per tentare di risolvere la 
crisi marocchina alla fine 
della scorsa settimana e com-

rappresentanti dei partiti nn 
zionah marocchini, il governo 
francese scavalca Ben Arafa 
che non è riuscito, o non ha 
voluto accordarsi con essi, e 
riconosce implicitamente la 
impotenza del sovrano fan­
toccio. A Ben Arafa era stata 
però concessa ieri, anche se 
/orninlmenfe, una proroga per 
consentirgli di continuare i 
negoziati per il governo: teo­
ricamente. quindi, le trattati­
ve si svolgeranno parallela­
mente al palazzo imperiale 

SECONDO UNA DICHIARAZIONE DI COLOMBO, RACCOLTA DA "24 ORE,, 

Il governo farebbe marcia indietro 
sul sussidio di disoccupazione ai braccianti 

n - — . — — - . . . . , 

Segni commemora De Gasperi a Trento - Oggi si apre il Consiglio nazionale democristiano 
Si apre oggi alla Mendola il 

Consiglio Nazionale democri­
stiano. l'in da ieri pomeriggio 
molti dei* componenti del C.N. 
erano giunti «Ila Mendola per 
aver modo di consultarsi pri­
ma dell'inizio dei lavori. Da 
questi sarà assente — veniva 
confermato ieri •— l'on. S ceiba, 
il quote non desidera, eviden­
temente, fornire spiegazioni 
sulla vita e sulla morte del 
suo governo. Comunque, al­
l'ordine del giorno della riu­
nione figura solo la relazione 
che terrà Fanfani-

Anche il presidente Segni è 
giunto ieri sera aila Mendo­
la. Nella giornata di ieri egli 
aveva presenziato le manife­
stazioni di commemorazione 
di De Gasperi clic si sono svol­
te a Trento. In tal sede, dopo 
che era stato scoperto un ba­
sto commemorativo, l'on. Se­
gni ha pronunciato un discor­
so. illustrando la figura mo­
rale e politica di De Gaspe­
ri. Alla Mendola si dice che 
Segni pronuncerebbe un di­
scorso sulla situazione polìtica 
in riferimento all'attuale con­
giuntura interna ed internazio­
nale. Segni illustrerebbe al 
Consiglio Nazionale il pro­
gramma immediato del suo Ga­
binetto. che sarebbe affronta­
to alla ripresa autunnale. 

A questo proposito, prima 
di partire per Trento, Segni 
ha avuto una serie di contatti 
con alcuni ministri: Tambro-
nì, Concila, Andneotti, Colom­
bo. Con Tambroni ha trattato 
detl'c ordine pubblico *, e il 
ministro gli ha riferito sulla 
esoddisfacento situazione del­
lo stesso; con And reotti ha di­
scasso la questione dello sfrat­
to forzoso contro il convitto 
e Rinascita > di Milano, di cui 
trattiamo in altra parte del 
giornale. Con Colombo il di­
scorso è stato più lungo: il 
ministro gli ba riferito sugli 
e slodi > che sono in corso per 
un nuovo progetto di legge sui 
patti agrari, che dovrebbe es­
sere appunto esaminato dal 
governo alla ripresa di set­
tembre. 

Su questa questione — che 
insieme all'altra degli idrocar­
buri fu al centro della crisi 
del governo Scclba e che il 
nuovo governo pose come 
t pnnlo sociale > del suo pro­
gramma —. si sono apprese 
notizie assai preoccupanti. Con­
versando con ì giornalisti. il 

ministro Colombo se ne è usci­
to nella sbalorditiva afferma­
zione che, tutto sommato, — 
come riporta il quotidiano e-
conomìco «21 ore» — e non 
esiste una vera e propria crisi 
generale delle attività agrico­
le 3 ; cosicché alla crisi che 
invece drammaticamente at­
tanaglia da anni l'agricoltura 
italiana, si vorrebbe continua­
re a porre rimedio con prov­
vedimenti di secondaria im­
portanza (tipo quelli presi 
per il settore lattiero-casea-
rio) e non già con ano sforzo 
pia ampio che apre la possi­
bilità di un allargamento del 
mercato, ormai troppo pove­
ro e quindi impossibilitato al­
l'acquisto. -

Ma la cosa più grave non 
è nemmeno questa. Colombo, 
sempre parlando con i gior­
nalisti, ba dichiaralo di < ren­
dersi perfettamente conto * 
delle critiche suscitate neg'u 

ambienti della Confindustria e queste mi ìohe -, .-* ,h«* detto il 
della Coufagricoltora per l'av- ministro Cotonino -— il gò-
venuta approvazione da parte 
dei Consiglio dei Ministri del 
provvedimento con cui — do­
po anni di durissime lotte, 
spesso sanguinose, condotte 
dai braccianti e dai contadini 
itulìaui — si concedeva il sus­
sidio obbligatorio dì disoccu­
pazione nelle campagne. « Di 

verno dovrà tener conto al 
momento di e dare il via defi­
nitivo» al provvedimento. Jì 
Colombo, tanto perché non e-
sistessero dubbi sulle sue in­
tenzioni, ha soggiunto che il 
Consiglio dei Ministri Io ha 
approvato « hollanto in linea 
di massima » Questo dichia­

razioni IHUIIIO eollovalo scal­
pore ed allarme in tutte le 
organizzazioni contadine a fra 
gli stossi circoli politica. Si 
rileva che sarebbe veramente 
inaudito che il governo tor­
nasse indietro sulle sue deci­
sioni, rendendo praticamente 
inoperante un provvedimento 
al quale sono interessate mas­
se cosi larghe di lavoratori. 

Le manifestazioni di domani del P.C.I. 
Avranno luojro domani 

domenica le seguenti ma­
nifestazioni del PCI: ' 

A REGGIO EMILIA: Lui. 
Ki Longo, \ l ce segretario 
del rartito, parlerà al Fe­
stival dell'Unità. 

A MOL1NELLA: per la 
inaugurazione della Casa 
del popolo parlerà Mauro 

Scoccimarro della Segrete­
ria del Partito. 

A IMPERIA: In Occasio­
ne della festa provinciale 
dell'Unità parlerà l'on. A-
lessandro N'atta. 

A CESENA: per la fcsU 
dell'Unità parlerà l'on. Pie­
tro Amendola. 

A S. BENEDETTO DEL 

TRONTO: per la festa del­
l'Unità parlerà l'on. Miche­
le Manco. 

A MODENA: 11 sen. Mau­
rizio Valenzl parlerà tn oc­
casione dcll'InAugaraslone 
della Casa del popolo di 
S. Daroaso, nel pomeriggio, 
e ali.» sera parlerà alla fe-

i sta dell'Unità di N'onantola-

di Rabat e, da lunedi, a .'\i.r-
les-Bums. 

Si tratta ora di l'edere se 
tali concessioni al contagocce 
possono accontentare i ma­
rocchini o non rischiano di 
agyrat'arc anche più la ten­
sione attuale. L'equivoco / o r ­
male viene infatti mantenuto 
dal governo fianccse, il quale 
mostra se non altro di voler 
giocare su due tavoli diversi, 
certamente per imporre ai 
suoi interlocutori un gioco 
diplomatico sottile a base di 
piccoli o grossi ricatti e, frat­
tanto, Arginare l'agitazione 
popolare. 

verranno compiuti passi 
più sostanziali verso il rico­
noscimento dei diritti maroc­
chini? 

Un indizio a questo pro­
posito può essere ricavato dal 
gesto che Fatire ha compiuto 
oggi, facendo pubblicare dal­
l'Express un importante do ­
cumento: gli ordini impartiti. 
nell'agosto 1953. epoca del 
colpo di stato nel Marocco, 
dall ' allora ministro degli 
esteri Bidault all'allora resi­
dente generale Guillaume. 
Tali orami prevedevano, tu 

g rafica, un intervento contro 
l Gialli e l'arresto e al lon­

tanamento dello allora « pre­
tendente » Ben Arafa. Ov­
viamente, la pubblicazione di 
essi tende a far ricadere tutta 
la responsabilità del colpo di 
mano del 1953, che portò fu— 
iiece sul trono Ben Arafa ed 
esilici Ben Yussef, su Guil­
laume e sull'Homo che* lo 
manovrava, il maresciallo 
iJttiii. 

La pubbl i ca tone deve es­
sere avvenuta, evidentemen­
te, con xl permesso dei de 
iiic;cristiani (si ricorda che 
giorni fa Faure ha ricevuto 
Bidault. intrattenendolo i 
colloquio; i quali così si di 
stuccano, per quanto riguarda 
la questione viarocchina, dal 
le posizioni oltranziste dei 
gollisti e degli indipendenti. 
Ovviamente, è escluso che 
essi si rifacciano una vergi 
mtà politica, dinanzi all'opi­
nione pubblica, dal momento 
che l'azione di Guillaume, in 
contrasto con gli ordini di 
Bidault, fu. tollerata dall'ex 
ministro degli esteri e per 
fino difesa, fino a ieri, m 
parlamento. 

Secondo alcuni, la pubbli­
cazione del documento pre­
lude ad altre decisioni più 
importanti, come potrebbe 
essere una scon/essione di 
Ben Arafa. Siamo tuttavia 
ancora ben lontani da una 
parola chiara, come potrebbe 

MICHELE RAC.O 

Banchieri e lenoni 
puntano su El Glaui 
La fosca potenza del pascià di Marrakesc - Tratta 
delle bianche e interessi minerari • / complici francesi 

(Continua in 8. par. 9 eoi.) 

IvlARRAKESC. agosto. — 
Gli avvenimenti drammatici 
che vanno succedendosi nel 
Marocco non possono essere 
valutati -nella giusta luce 
se si trascura ti ruolo, sot­
terraneo ma di primo pia­
no, assuntosi da-figure co­
me sua eccellenza Si 
Thami El Glaul, pascià di 
Marrakesc, e da altri espo­
nenti del mondo affaristi­
co marocchino e francese, 

Su quali basi sia fon­
data la potenza economica 
del Glaui è detto eloquen­
temente da un rapporto re­
centemente pubblicato a 
Londra dal * Movimento per 
la libertà coloniale », dì cui 
fanno parte settanta parla­
mentari dei tre principali 
partiti inglesi. Risulta da 
questo rapporto che El 
Glaui si è valso ampiamen­
te in passato e continua 
tuttora a valersi dell'appog­
gio incondizionato di tutto 
il mondo polittco-pangsteri-
stico-polizlesco che vive 
della tratta delle bianche. 

<t Interessi economici for­
tissimi — dice questo rap-

Imminente la cattura dell'assassino di Nina Longo 
dopo gli stringenti interrogatori di ieri a Camerino? 

Videntificazione ufficiale della donna decapitata attraverso le impronte digitali - / / doti. Gasparri e il fratello 
medico lungamente interrogati assieme alle amiche della domestica assassinata - Rivelazioni sulla vita della Longo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAMERINO, 19. — L'ope­
razione iniziata ieri «era dal­
la polizia e dai carabinieri 
nel tentativo di giungere alla 
cattura dell'assassino di An­
tonina Longo, non si è anco­
ra conclusa. Per tutta la gior­
nata, il capo della Mobile 
datt. Magliozzi e il capitano 
Renzo, il capo della sezione 
Omicidi, il commissario Cnr-
lueci e il brigadiere Marcella 
hanno proceduto, qui a Cnme-
rino. all'ititerrogarorio di mi-
mcrosc persone che, secondo 
quanto è trapelato, erano in 
grado di fornire elementi sul 
misterioso ultimo fidanzato 
della Longo. 

A tarda sera, però, non è 
stato possibile raggiungere 
risultati determinanti anche 

se gli investigatori, pur tra 
mille incertezze e mille sfa­
sature. sentono di essere sul­
la strada buona, per cui non 
è escluso che, da un momento 
all'altro, possa verificarci un 
clamoroso colpo di scena. 

Il fatto che la vittima sia 
stata finalmente identificata. 
per mezzo del rilevamento 
delle impronte digitali, ha 
xe«ip!i/icnfo non poco il com­
peto della polizia e dei cara­
binieri. 

Nel tardo pomerìggio di ie­
ri, ha avuto inizio cosi fa se­
conda fase delle indagini. 
quella che, a detta degli in­
vestigatori dovrebbe portare. 
in pochissimo Icinpo. ad nna 
piena soluzione del mistero. 

Il capo della Mobile e il 
capitano Renzo sono giunti 
stamane alle Iti a Camerino 

«i socialisti come in molti pae- fine l'on. Bonomi ha accusato 
5i capitalisti. ET certo però an­
che che i medici hanno dirit­
to alla tutela della loro di-
enità e del loro lavoro, uel-
rìntcres«« stesso degli assistiti. 

L'on. Bonomi ha creduto in­
vece di poter trattare i medi­
ci con i sistemi a lui abitoali. 
Ha fatto sospendere dalla D C 
il precidente di un ordine pro­
vinciale di medici, ha rotto 
le trattative iniziate «otto gli 
auspici del ministro del lavo­
ro, il quale si è tenuto lo 

chiesto l'intervento dell'onore­
vole Tambroni che. per ora, 
ha emanato nna circolare a«-
«ai discutibile. Speriamo che 
non farà intervenire la rrlr-
re. I metodi «celbiani «emhra-
no immortali al Viminale, In-

ì medici d i _ comuni-mo! 
Il fatto che in certe provin­

ce si è giunti ad accordi tra 
i medici e le mutue, dimostra 
che la possibilità di un con­
cordato per la più sollecita e 
integrale applicazione della 
\egsc esiste a condizione che 
l'on. Bonomi acconsenta a 
proposte eque (utilizzando per 
esempio Te molte centinaia di 
milioni accaparrate dalla ^ua onc-te rd effic.enli 
federazione) e non pretenda di 

quo»» devono lottare- Co'<iro. 

f/oj>o urrr co >ptuto accerta­
menti sn un nnpuntafi nVi 
carabinieri T<* r inite ad An­
cona (che tn r»bbr stato le­
gato da otnic! <a olla vifiinia, 
pur cncndo ci'rnnco a'.ln sua 
orrìbile fine). J due investiga­
tori erano sfa' preceduti ciaf 
dottor Macera. (,ià giunto ieri 
sera alle 22J30, il capo della 
scrinile Omicnh della questu­
ra romana, su' •'" dopo r' vio 
nrrivo ù e incontrato col fe-
nente Virgilio D'Ancona, co­
mandante de T tenenza dei 
carabinieri mf tendalo a' cor­
rente dell'operazione in atto. 

Gli inrestipatorì si propo­
nevano. attraverso la raccolta 
di varie tntinwnianze, di 
stringere in -ina morsa lo 
.sconosciuto sul quale grava­
no i maggiori sospetti e al­
cune altre persone che po­
trebbero csvrre accusate dì 
f a i . s o r re^'cenle testimo­
nianza. 

per c o m p i o , che non hannol II *n™ro e cominciato sfn-
potnto votare ed c^^i hanno marUnr* P°<~° lìnf** le ore* 10. 
ricevuto la cartella di p<»j« i -
mentn dei contributi mutuali­
stici, hanno ormai in mano la 

quando cioè ti capo della se 
zione omicidi Uqo Macera e 
il commissario Carinoci han­
no accompagnato nella ca-

prova ulhcialc della truffa e-j^rrma dei carabiiiirrt "A 
lettoralc compiuta a loro dan- Bnnsignnrr » di ria Sf>a^apa-
no. .Si ritini-cano e denuncino, 
insieme, il fatto alle autorità 
politiche e ^indiziane. Cosi 
lotteranno anche por mutue 

L'on. Bonomi a^icnra che 
imporre agli assistiti il medi-'tntta questi «uà attività fa-

schiaffo ed ha abbozzato. Ha co «celio aai suoi scasrno/zi C'/ÌO-.T C truffaldina mira a d 
dal parroco. j fendere la civiltà cristiana »-d 

L'as«istcnza sanitaria ai col- occidentale contro il comuni-
tivatori diretti è «abotata dai-'^mo. Ce ne dispiace per quel­
la faziosità truffaldina dei ho-) li che alla civiltà cristiana ed 
nomiani Contro qneste cric- occidentale ci credono «mec­
che affarìstiche, che opprimo- ramente 
no e saccheggiano i contadini,! OTTAMO PASTORE 

ni. la signorina Rosina Mauri 
e la signorina Luciana Mar-
sili, amiche dell'assassinata. 
Le due giovani donne, che 
erano già state interrogate 
ieri a Roma, sono state pò 
•tfe a confrovto. Rosina Man-
ri. una donna dall'andatura 
claudicante e dall'aspetto di­
messo. che strnopa la vita an 
dando a servire presso al­
cune famìqlìc di Camerino e 
Cnsivccchia. e che si arran 
aia anche con Gualche lavoro 
di cucito arerà dichiarato: 
« Conoscevo molto bear* Nino 
Longo, anche perchè per di­

verso tempo ho abitato nella & 
stessa casa, ospite della so­
rella Concettino che mi ha 
insegnato i rudimenti del m e - , ^ 
stierc di sarta. In diverse oc ' ; 

castoni Noia mi confidò le 
sue amarezze r mi parlò delu­
silo fidanzato, un giovane c h e | \ 
lei chiamava Aldo e che Lina'. 
era in procinto di abbondo | 
narc in (pianto faceva la «^pìa} 
dei ctmtr.ibb.indicri >•. Queste 
cote deve averle dette nnchcj 
ad altre ragazze che /rcqiicn-| 
farà: a Lucia Morsili, a Iole 
Montorzi r a Rosa Cinti >•- J 

Dinanci alle affermazioni 
deUa Morsili, che negava di 
aver ricevuto queste confidai-] 
;c che contraddicevano la 
Mauri .su altri particolari. g!i 
investigatori hanno proceduto^ 
al confronto fra le due d o n n e i 
confronto che j>ero non ha 
fornito elementi di sover 
chio interesse. Successiva 
>;irutr. verso le I I . poi. Uomini 
Mauri e stata posta a con-j 
tron'n con la Montarli e In 
Cini Dn'il'ivterrogntOTio del-\ 
"e due donne, ed in funico­
lare drl'a Cinti, sono rcmifcj 
nf.'n luce alcune importanti1 

circostanze sul pastaio de'la\ 
ritti ma da foro ben cono­
sciuta. 

bell'ottobre del I9J9.quar.-
do aveva appena 17 anni, la 
Cinti si trasferì a Roma co­
me domestica in casa del 
dott .Stentarci e .strinse pro­
fonda amicizia con .Vina 
Longo. 

Più tardi la Cinti rientro a 
Camerino e solo nell'inverno 
scorso tornò nella Capitale, a 
s e m r i o presso una famiglia 
che abitava a Tiburtìno. 

<- La mia amicizia con Xi-
ANTONIO PERRIA 

(Continua in 5. pax. 1. eoi :r orinai certo che Xin» Longo e |'.tvsjssin.»ta del Ugo 

porlo — dominano it mer­
cato dei bordelli nord-afri­
cani, interessi che si ri­
collegano strettamente a 
politicanti locali molto in­
fluenti e a potenti capi i n ­
digeni. Il governo francese 
non potrà bandire la pro­
stituzione organizzata net-
VAfrica del nord, ne adot­
tare drastici provvedimenti 
nei riguardi dei mercanti 
delle bianche fiiwhè soster­
rà El Glaui,.pascià di Mar­
rakesc... In concreto, il pa­
scià di Marrakesc incame­
ra una « tassa » di 100 fran­
chi al giorno per ciascuna 
delle 6 mila prostitute r e ­
gistrate che vivono nel ter­
ritorio sotto la sua giiiri-
sdtn'one. 

e Si può parlare — pro­
segue ti rapporto — di una 
vera emigrazione dell'eser­
cito della corruzione da 
Parigi e da Marsiglia verso 
Algeri, Orano, Casablanca, 
e Marrakesc. Nello stesso 
periodo la tratta delle bian­
che attraverso il Mediter­
raneo ha avuto uno svilup­
po senza precedenti ». Le 
europee vendute vengono 
pagate 100 mila franchi cia­
scuna: il rapporto racconta 
il caso spaventoso di una 
ragazza minorenne, portata 
a forza in Algeria, seque­
strata, riuscita a evadere e 
a rifugiarsi in un ospedale 
per essere di nuovo cattu­
rata con la complicità dei-
la polizia e del direttore 
dell' ospedale. E' questa, 
conclude il rapporto e la 
vergogna della Francia nel 
Nord Africa ». 

Sono dunque i proprietari 
dei bordelli e i loro pro­
tettori a mantenere al po­
tere il pascià El Glaui? 
Senza dubbio, ma questo 
non spiega tutto: questi cir­
coli, anche se potenti, non 
sono imbattibili, e se il pri­
mo ministro francese Fau­
re volesse ridurli aila ra­
gione, saprebbe benissimo 
dove^ colpire. 

La vera forza del Glaui 
è che a fianco dei coloni 
francesi del Marocco, dei 
Martinaud-Deplat e dei 
Jttìn fautori della e mano 
forte >, dei ruffiani e dì tut­
ta la sua schiera di manu­
tengoli, il pascià di Mar­
rakesc può contare sull'ap­
poggio di certi circoli af­
faristici estremamente m -
fluentù Sono note le sue 
relazioni con il fondatore 
dcU'Omntum nordafricano. 
Jean Eptnat, la potente 
holding mineraria e dei tra­
sporti, che controlla in par­
ticolare le miniere di Buaz-
zer e di Ti/nut e che si e 
impossessata della maggior 
parte delle concessioni mi­
nerarie appunto con la me­
diazione del Glaui, In virtù 
di un preteso « diritto ber­
bero •>, inventato da giuristi 
compiacenti al soldo dei co­
lonialisti, El Glaui ha po­
tuto mettersi sotto i piedi ti 
diritto marocchino che. co­
me quello francese, attribui­
sce allo Stato la proprietà 
del sottosuolo, e ha nel 
192S-I929 incluso dei con­
tratti con delle tribù riu­
scendo a retrodatare le con­
cessioni dcirOmnium tn 
cambio di una partec ipato­
ne azionaria alla holding 

tYel 1951 un conflitto 
gravissimo s c o p p i ò tra 
rOmmum rappoggiaro dalla 

1 Banca di Parigi) e la P e n -
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